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di Ambra Visentin

«S iamo in una
condizione di
attesa rispetto a
una rivoluzione

industriale vera e propria.
Riteniamo che, se un’i m p re s a
rifiuta o arriva tardivamente
ad affrontare il tema
dell’intelligenza artificiale,
potrebbe mettere addirittura
in discussione la propria
esistenza futura». Spiega così il
presidente di Confindustria
Trento Fausto Manzana
l’importanza di una
contaminazione diffusa
rispetto alle conoscenze in
ambito AI e al suo impatto
economico, organizzativo e
sociale. Per raggiungere
questo obiettivo,
Confindustria ha siglato, a
Palazzo Stella, un accordo con
il dipartimento di Ingegneria e

Scienza dell’I n fo r m a z i o n e
dell’Università di Trento (Disi).
La convenzione prevede che
le parti si impegnino a
collaborare, ciascuna per le
proprie dotazioni e
competenze tecnico-
scientifiche, e a creare un
network di aziende ed enti di
ricerca denominato
«Osservatorio AI per
l’i n n ova z i o n e » .

L’osservatorio
« L’idea è di aprire un
riferimento per il mondo
industriale, in un momento in
cui l’AI è in piena evoluzione»,
spiega il direttore del Disi
Paolo Giorgini. La prima
iniziativa all’i n te r n o
dell’osservatorio prevede una
serie di incontri, da aprile a
settembre, per posizionare l’AI
e far comprendere alle
imprese di cosa si tratta e
come si può declinare,
«calandola sulle
problematiche del territorio».
L’invito a partecipare a questi
incontri, però, è esteso non
soltanto alle associate di
Confindustria, bensì anche a
realtà quali Fbk, Hit e aziende
che sono specializzate su
tecnologie per l’i n te l l i ge n z a
artificiale. L’ottica è, appunto,
quella di una contaminazione
diffusa delle conoscenze e
divulgazione sulle

competenze presenti sul
te r r i to r i o.
Un lavoro ad ampio spettro,
che affronta tutti gli aspetti
che portano all’utilizzo dell’AI:
dalla raccolta dati nel rispetto
della privacy all’applicazione
nei processi produttivi e sui
prodotti. «L’obiettivo è fare in
modo che i nostri
imprenditori, manager,
responsabili dell’R&D
all’interno delle aziende,
possano aprirsi finestre
mentali per poter applicare
quelle stesse tecnologie e

nell’arco di oltre 30 anni. Le
opportunità sono tantissime e
in particolare quella
dell’industria dell’AI, il motore
che c’è dietro». Il passo non è
immediato, richiede una
riflessione «a tutto tondo» a
fronte di un mercato alquanto
«complicato». Ma il Trentino
avrebbe tutte le carte. «Il
Trentino può avere un ruolo
ma deve caratterizzarsi in un
ambito ben specifico. Ci sono
una serie di iniziative che
stanno partendo, di cui noi
siamo coordinatori, come il
Trentino Datamine, il data
center nelle miniere della Val
di Non, che potrebbe essere
un ambito da cui partire».
Acquisire una dimensione di
rilievo nel settore passerebbe
proprio dalla costruzione di
una rete forte. «La
realizzazione e
l’addestramento di algoritmi
non ha bisogno
necessariamente di spazi e
potremmo realizzarle anche
con la struttura
imprenditoriale che abbiamo
nel nostro Trentino. La nostra
dimensione territoriale,
relativamente piccola e che
usualmente ci gioca a sfavore,
potrebbe essere superata in un
concetto di rete, perché
l’università e Fbk sono
realmente vicine alle nostre
imprese», dice Manzana.

Ateneo: più studenti con AI
In questa prospettiva il
percorso accademico offerto
dall’università dovrebbe però
essere rafforzato. Al momento
sono 1.500 gli studenti iscritti
ai percorsi universitari
attinenti. Un numero che per
le ambizioni future del
territorio «non è abbastanza e
che dovrebbe crescere»,
conclude Giorgini.
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Un traguardo atteso da quattro
anni. Dopo trattative serrate,
battute d’arresto, scioperi
nazionali e spiragli di dialogo,
ieri a Roma è stato trovato
l’accordo sul rinnovo del
contratto del settore terziario.
Per oltre 3 milioni di lavoratori
in Italia e ben 30mila in
Trentino è un passo avanti
importante, che scatterà a
partire dal primo aprile 2024 e
che dovrà essere aggiornato
dopo il 31 marzo 2027. L’i n te s a
migliora le condizioni di lavoro
e i trattamenti retributivi. Tra le
migliorie si prevede un
aumento a regime di 240 euro
al quarto livello, in aggiunta un
una tantum a completamento
del periodo di carenza
contrattuale, di 350 euro,
suddivisa in due tranche di
uguale importo a luglio 2024 e
luglio 2025.
Il settore dei servizi raggruppa

..

Innovazione
Il progetto servirà
dapprima a trasferire
conoscenze a imprese
Poi si dedicherà
a risolvere problemi

Firma Paolo Giorgini e Fausto Manzana firmano l’accordo di collaborazione tra Confindustria Trento e il Dipartimento di ingegneria

metodologie dentro la propria
impresa», sottolinea il
presidente di Confindustria.
Per le figure aziendali più
esperte di queste tecnologie,
come tecnici ed ingegneri, ci
sono già opportunità, come
corsi di dottorato exe c u t ive o
seminari specialistici. Questo
tipo di collaborazioni
andrebbe così ad intensificarsi
anche in ambito AI.

Verso un distretto trentino
Attraverso gli incontri e il
dialogo tra le diverse realtà

potrebbero essere poste le basi
per la creazione di un distretto
trentino, una «fabbrica» di
intelligenza artificiale. «Noi
oggi siamo utilizzatori dei
motori di AI. Riteniamo che in
Trentino ci possano essere le
competenze per arrivare più al
centro del motore e costruire
un qualcosa, non dipendendo
dal contesto complessivo»,
spiega Manzana. Ad
intravvedere questo tipo di
opportunità è anche Giorgini:
«Stiamo parlando di una serie
di competenze sviluppate

Servizi
Interessati 30mila
addetti in Trentino
Il rinnovo era atteso
da oltre 4 anni

una galassia di professioni
molto varia, che spesso si
intreccia alla realtà degli
appalti. Si va dal commercio al
pulimento, dalla grande
distribuzione al servizio
mensa, dagli operatori del
turismo a quelli della
ristorazione. Una pletora di
lavoratori e lavoratrici di cui
l’economia del Trentino ha
grande bisogno. Si parla di
30mila persone sul territorio
provinciale. Lo scorso 22

dicembre hanno alzato la voce,
con uno sciopero generale
nazionale, per chiedere il
rinnovo di contratto, scaduto
da 4 anni. È proprio a quella
mobilitazione che va il
pensiero di Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs subito
dopo la firma dell’a c c o rd o
atteso. «Grazie alla
mobilitazione di moltissimi
addetti siamo riusciti a riaprire
il confronto con le controparti
datoriali dopo mesi di stallo e

arrivare finalmente oggi ad un
buon rinnovo – commentano i
segretari provinciali delle tre
sigle Paola Bassetti, Lamberto
Avanzo e Stefano Pichetti – In
questi anni lavoratrici e
lavoratori hanno dovuto subire
il pesante aumento dei prezzi,
soprattutto nella nostra
provincia, che ha
drasticamente ridotto il loro
potere d’acquisto. Ma non solo.
Si sono visti anche presi in giro
da aziende che durante il

Covid li hanno voluti tutti i
giorni al lavoro, per poi
dimenticare il loro sacrificio».
Gli accordi, ora, prevedono un
aumento contrattuale a regime
di 240 euro al quarto livello, da
riparametrare, con
l’erogazione di una massa
salariale di 7.180 euro
comprensiva dell’una tantum
di 350 euro. La prima tranche
di 70 euro sarà erogata da
aprile e si aggiunge ai 30 euro
precedentemente concordati.
Un ’ulteriore clausola è rivolta
invece a evitare il cosiddetto
part-time involontario. È stato
introdotto l’i n c re m e n to
dell’indennità annua della
clausola elastica del tempo
parziale (ad alta incidenza,
soprattutto femminile, nel
terziario e spesso «forzato»,

ndr), che passa da 120 euro
annui a 155. Sono state inoltre
migliorate le politiche di
genere e previsti ulteriori
congedi per le donne vittime
di violenza. Il testo ora sarà
sottoposto al vaglio delle
l avo ra t r i c i .
Soddisfazione emerge anche
dal fronte dei datori di lavoro.
Per Mauro Paissan, presidente
di Confesercenti del Trentino,
è stato fatto «un passo
importante per un impegno
che avevamo dichiarato e ci
siamo presi in materia di
lavoro anche sui tavoli dedicati
in provincia di Trento».
«Nonostante le tante difficoltà
per imprenditrici e
imprenditori soprattutto della
micro e piccola impresa –
commenta con una nota –
abbiamo responsabilmente
dato un segnale concreto, forte
e importante». Un’a t te n z i o n e
che rimarca «l’importanza del
capitale umano nel mondo
delle imprese».
Dello stesso avviso anche
Confcommercio del Trentino.
« L’auspicio – aggiunge – è che
questo nuovo contratto sia un
punto di partenza per un
futuro di crescita e di sviluppo
per le imprese, per lavoratori e
cittadini». Le imprese
confidano che accrescendo i
salari, e di conseguenza il
potere d’acquisto, possano
ripartire anche i consumi,
frenati dal combinato,
nell’ultimo biennio, di bollette,
inflazione e tassi d’i n te re s s e
alle stelle. Il rinnovo, poi, vuole
portare ad «aumentare la
produttività, migliorare la
competitività e spingere nuovi
posti di lavoro».
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Manifestazione Il terziario occupa 30mila persone in Trentino. In foto i tre sindacati locali a dicembre durante lo sciopero © M.Loss

Patto Confindustria-Ateneo:
nasce l’osservatorio per l’AI
Giorgini (Disi): «Verso un distretto trentino». Manzana: «Pmi, serve fare re te »

Imprenditore Mauro Paissan

Terziario, accordo sul contratto
A regime aumenti da 240 euro
Sindacati soddisfatti. Paissan (Confesercenti): «Valore alle persone»
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